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La riforma del diritto societario  ha innovato  il procedimento di fusione delle società previsto negli articoli da  2501 a 2505-quater. La necessità di inserire modifiche al procedimento (già riformato con il decreto legislativo 22/91) è quella di consentire una maggiore celerità allo stesso, una riduzione di costi e di recepire  pienamente i dettami della direttiva comunitaria 78/855/CEE. In tal modo il Governo si auspica di poter coinvolgere operatori esteri nel mondo economico italiano, senza dimenticare la tutela degli interessi patrimoniali dei soggetti interessati, quali i soci di minoranza ed i creditori sociali. 

I maggiori cambiamenti riguardano la relazione degli esperti, l’adozione di un procedimento abbreviato per le fusioni per incorporazione anche nel caso in cui la società incorporante detiene almeno il 90% delle azioni della società incorporata, l’indicazione nel progetto di fusione delle risorse finanziarie previste per il soddisfacimento delle obbligazioni della società risultante dalla fusione, la possibilità di accedere alla fusione da parte di società sottoposte a procedure concorsuali, la definizione dei criteri di formazione del primo bilancio successivo alla fusione il quale dovrà obbligatoriamente riprendere i valori contabili precedenti.

La relazione degli esperti rimane obbligatoria, ma le società potranno scegliere autonomamente uno o più esperti senza bisogno della designazione da parte del Presidente del Tribunale. L’esperto o gli esperti, scelti tra i soggetti iscritti nell’albo dei revisori contabili o tra le società di revisione iscritte nell’apposito albo, devono redigere una relazione sulla congruità del rapporto di cambio delle azioni o quote indicando i metodi seguiti, i valori risultanti dall’applicazione degli stessi e le eventuali difficoltà valutative incontrate.

Nel caso in cui la società incorporante o la società risultante dalla fusione è una società per azioni o in accomandita per azioni, gli esperti sono designati dal Tribunale del luogo in cui ha sede la società. In ogni caso le società partecipanti alla fusione possono congiuntamente richiedere al tribunale del luogo in cui ha sede la società risultante dalla fusione o quella incorporante la nomina di uno o più esperti comuni.

Oltre alla fusione per incorporazione di società interamente detenute, la riforma istituisce un procedimento abbreviato anche per le società controllate al 90% (art. 2505-bis); in questo caso non si applicano le disposizioni relative alla relazione degli esperti qualora sia riconosciuto agli altri soci della società incorporata il diritto di far acquistare le loro azioni o quote dalla società incorporante  per un corrispettivo da determinarsi in base ai criteri previsti dalla legge per il recesso.

Nel caso in cui una società contragga debiti per acquisire il controllo dell’altra,  quando per effetto della fusione il patrimonio di quest’ultima viene a costituire garanzia generica o fonte di rimborso di detti debiti, il progetto di fusione deve indicare le risorse finanziarie previste per il soddisfacimento delle obbligazioni della società risultante dalla fusione.

Gli amministratori devono indicare nella loro relazione i motivi che giustificano l'operazione e predisporre nella stessa un piano economico e finanziario con indicazione della fonte delle risorse finanziarie e la descrizione degli obiettivi che si intendono raggiungere, mentre gli esperti nella  loro relazione devono attestare la ragionevolezza delle indicazioni contenute nel progetto di fusione.

Per quanto riguarda il primo bilancio successivo alla fusione le attività e le passività della nuova società devono essere iscritte ai valori risultanti dalle scritture contabili alla data di efficacia della fusione medesima; se dalla fusione emerge un disavanzo, esso deve essere imputato possibilmente agli elementi dell’attivo e del passivo delle società partecipanti alla fusione e, per la differenza ad avviamento. Quando si tratta di una società che ricorre al mercato del capitale di rischio, devono essere allegati alla nota integrativa prospetti contabili indicanti i valori attribuiti alle attività e passività delle società che hanno partecipato alla fusione e la relazione degli esperti.

